
 

 

MODELLO ORGANIZZATIVO E DI 

CONTROLLO DELL’ATTIVITÀ SPORTIVA 

EX D. LGS. 39/2021 

 

 

1. Finalità 

 

L’associazione sportiva dilettantistica Circolo Tennis Tricase vuole essere per tutte e tutti un luogo in cui le 

persone si sentano accolte ed al sicuro. Per tale motivo viene adottato il Modello organizzativo e di controllo 

dell’attività sportiva come previsto dal comma 2 dell’articolo 16 del D.Lgs. n. 39 del 28 febbraio 2021 e 

utilizzando le linee guida pubblicate dalla Federazione Italiana Tennis e Padel sul sito ufficiale. 

L’obiettivo principale è quello di promuovere una cultura e un ambiente inclusivo che assicurino la dignità e 

il rispetto dei diritti di tutti i tesserati, in particolare i minori, e garantiscano l’uguaglianza e l’equità, nonché 

valorizzino le diversità, tutelando al contempo l’integrità fisica e morale di tutti i tesserati.  

Il presente modello integra e non sostituisce il Regolamento per la tutela dei tesserati dagli abusi e dalle 

condotte discriminatorie della FITP.  

 

2. Campo di applicazione 

 

I soggetti tenuti al rispetto del presente documento sono:  

- tutti i tesserati dell’ASD Circolo Tennis Tricase;  

- tutti coloro che intrattengono rapporti di lavoro o volontariato con l’associazione;  

- tutti coloro che, a qualsiasi titolo, intrattengono rapporti con l’associazione. 

 

3. Diritti e doveri 
 

1. A tutti i soci, i tesserati e le tesserate sono riconosciuti i diritti fondamentali: 

 a un trattamento dignitoso e rispettoso in ogni rapporto, contesto e situazione in ambito associativo; 

 alla tutela da ogni forma di abuso, molestia, violenza di genere e ogni altra condizione di 

discriminazione, indipendentemente da etnia, convinzioni personali, disabilità, età, identità di 



genere, orientamento sessuale, lingua, opinione politica, religione, condizione patrimoniale, di 

nascita, fisica, intellettiva, relazionale o sportiva; 

 a che la salute e il benessere psico-fisico siano garantiti come prevalenti rispetto a ogni risultato 

sportivo. 

2. Coloro che prendono parte, a qualsiasi titolo e in qualsiasi funzione e/o ruolo, all’attività sportiva, in 

forma diretta o indiretta, sono tenuti a rispettare tutte le disposizioni e le prescrizioni a tutela degli 

indicati diritti dei soci/tesserati/e. 

3. I tecnici, i dirigenti, i soci e tutti gli altri tesserati e tesserate sono tenuti a conoscere il presente modello, 

il Codice di condotta a tutela dei minori e per la prevenzione delle molestie, della violenza di genere 

e di ogni altra condizione di discriminazione e il Regolamento per la tutela dei tesserati dagli abusi e 

dalle condotte discriminatorie della Federazione Italiana Tennis e Padel. 

 

Nello specifico si riportano, di seguito, alcuni obblighi ed impegni che l’Ente ritiene indispensabili per 

l’esecuzione di qualsiasi attività, lavorativa e sportiva. 

 

 I tesserati  

Tutti i tesserati – nell’ambito dello svolgimento delle attività sportive ovvero di qualsiasi attività in qualsiasi 

modo collegata all’attività dell’Ente – si impegnano a:  

a) comportarsi secondo lealtà, probità e correttezza nello svolgimento di ogni attività connessa o collegata 

all’ambito sportivo e tenere una condotta improntata al rispetto nei confronti degli altri tesserati; 

b) comportarsi conformemente a qualsiasi principio etico riportato nel Codice di Condotta nonché di agire nel 

pieno rispetto del presente Modello;  

c) astenersi dall’utilizzo di un linguaggio, anche corporeo, inappropriato o allusivo, anche in situazioni ludiche, 

per gioco o per scherzo;  

d) garantire la sicurezza e la salute degli altri tesserati, impegnandosi a creare e a mantenere un ambiente sano, 

sicuro e inclusivo;  

e) garantire una corretta educazione e formazione della pratica sportiva sana, supportando gli altri tesserati nei 

percorsi educativi e formativi;  

f) impegnarsi a creare, mantenere e promuovere un equilibrio sano tra ambito personale e sportivo, 

valorizzando anche i profili ludici, relazionali e sociali dell’attività sportiva;  

g) instaurare un rapporto equilibrato con coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o i soggetti cui è 

affidata la cura degli atleti ovvero loro delegati;  

h) prevenire e disincentivare dispute, contrasti e dissidi anche mediante l’utilizzo di una comunicazione sana, 

efficace e costruttiva;  

i) affrontare in modo proattivo comportamenti offensivi, manipolativi, minacciosi o aggressivi;  

j) collaborare con gli altri tesserati nella prevenzione, nel contrasto e nella repressione di abusi, violenze e 

discriminazioni (individuali o collettivi);  

k) segnalare senza indugio al Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni, situazioni, anche 

potenziali, che espongano sé o altri a pregiudizio, pericolo, timore o disagio.  

 

 



Dirigenti sportivi e i tecnici  

Allenatori e tecnici devono rivestire un ruolo determinante nella messa in atto di azioni specifiche per 

assicurare la fruizione dell’attività sportiva e dei suoi benefici in un contesto protetto e che garantisca la tutela 

degli appartenenti a tale contesto. Allenatori, tecnici e i dirigenti sportivi ricoprono un ruolo fondamentale 

nella diffusione e nel monitoraggio del rispetto del Modello e del Codice di Condotta, nonché di tutte le 

politiche e procedure in materia. La loro attività risulta fondamentale anche nella prevenzione e nel contrasto 

agli stereotipi di genere, i quali possono sfociare in episodi di discriminazione, mediante la promozione di 

valori come il dialogo, il rispetto, la tolleranza e la condivisione della necessità di evitare comportamenti 

discriminatori, evitando di minimizzare o giustificare l’avvenimento di tali episodi, nonché facilitando e non 

ostacolando l’accesso di chiunque al mondo dello sport. 

 In particolare, i dirigenti sportivi e i tecnici nell’esercizio della loro attività e, in generale, nell’ambito di 

qualsiasi rapporto con gli sportivi e qualsiasi tesserato si impegnano a: 

a) agire per prevenire e contrastare ogni forma di abuso, violenza e discriminazione;  

b) astenersi da qualsiasi abuso o uso improprio della propria posizione di fiducia, potere o influenza nei 

confronti dei tesserati, specie se minori;  

c) contribuire alla formazione e alla crescita armonica dei tesserati, in particolare se minori;  

d) evitare ogni contatto fisico non necessario con i tesserati, in particolare se minori;  

e) promuovere un rapporto tra tesserati improntato al rispetto e alla collaborazione, prevenendo situazioni 

disfunzionali, che creino, anche mediante manipolazione, uno stato di soggezione, pericolo o timore;  

f) astenersi dal creare situazioni di intimità con il tesserato minore;  

g) porre in essere, in occasione delle trasferte, soluzioni logistiche atte a prevenire situazioni di disagio e/o 

comportamenti inappropriati, coinvolgendo nelle scelte coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o i 

soggetti cui è affidata la loro cura, ovvero loro delegati;  

h) comunicare e condividere con il tesserato minore gli obiettivi educativi e formativi, illustrando le modalità 

con cui si intendono perseguire tali obiettivi e coinvolgendo nelle scelte coloro che esercitano la responsabilità 

genitoriale o i soggetti cui è affidata la loro cura, ovvero loro delegati;  

i) astenersi da comunicazioni e contatti di natura intima con il tesserato minore, anche mediante social network 

j) interrompere senza indugio ogni contatto con il tesserato minore qualora si riscontrino situazioni di ansia, 

timore o disagio derivanti dalla propria condotta, attivando il Responsabile contro abusi, violenze e 

discriminazioni; 

 k) impiegare le necessarie competenze professionali nell’eventuale programmazione e/o gestione di regimi 

alimentari in ambito sportivo;  

l) segnalare tempestivamente eventuali indicatori di disturbi alimentari degli atleti loro affidati;  

m) dichiarare cause di incompatibilità e conflitti di interesse;  

n) sostenere i valori dello sport, altresì educando al ripudio di sostanze o metodi vietati per alterare le 

prestazioni sportive dei tesserati;  

o) conoscere, informarsi e aggiornarsi con continuità sulle politiche di safeguarding, sulle misure di 

prevenzione e contrasto agli abusi, violenze e discriminazioni, nonché sulle più moderne metodologie di 

formazione e comunicazione in ambito sportivo;  

p) astenersi dall’utilizzo, dalla riproduzione e dalla diffusione di immagini o video dei tesserati minori, se non 

per finalità educative e formative, acquisendo le necessarie autorizzazioni da coloro che esercitano la 



responsabilità genitoriale o dai soggetti cui è affidata la loro cura, ovvero da loro delegati; q) segnalare senza 

indugio al Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni situazioni, anche potenziali, che espongano i 

tesserati a pregiudizio, pericolo, timore o disagio. 

 

Gli atleti  

Tutti gli atleti si impegnano - nello svolgimento delle competizioni sportive e, in generale, nello svolgimento 

di qualsiasi attività comunque collegata o connessa alle attività dell’Ente - a:  

 

a) rispettare il principio di solidarietà tra atleti, favorendo assistenza e sostegno reciproco;  

b) comunicare le proprie aspirazioni ai dirigenti sportivi e ai tecnici e valutare in spirito di collaborazione le 

proposte circa gli obiettivi educativi e formativi e le modalità di raggiungimento di tali obiettivi, anche con il 

supporto di coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o dei soggetti cui è affidata la loro cura, 

eventualmente confrontandosi con gli altri atleti;  

c) comunicare a dirigenti sportivi e tecnici situazioni di ansia, timore o disagio che riguardino sé o altri;  

d) prevenire, evitare e segnalare situazioni disfunzionali che creino, anche mediante manipolazione, uno stato 

di soggezione, pericolo o timore negli altri atleti;  

e) rispettare e tutelare la dignità, la salute e il benessere degli altri atleti e, più in generale, di tutti i soggetti 

coinvolti nelle attività sportive; 

 f) rispettare la funzione educativa e formativa dei dirigenti sportivi e dei tecnici;  

g) mantenere rapporti improntati al rispetto con gli altri atleti e con ogni soggetto comunque coinvolto nelle 

attività sportive;  

h) riferire qualsiasi infortunio o incidente agli esercenti la responsabilità genitoriale o ai soggetti cui è affidata 

la cura degli atleti, ovvero ai loro delegati;  

i) evitare contatti e situazioni di intimità con dirigenti sportivi e tecnici, anche in occasione di trasferte, 

segnalando eventuali comportamenti inopportuni;  

j) astenersi dal diffondere materiale fotografico e video di natura privata o intima ricevuto, segnalando 

comportamenti difformi a coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o ai soggetti cui è affidata la loro 

cura, ovvero ai loro delegati, nonché al Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni;  

k) segnalare senza indugio al Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni situazioni, anche 

potenziali, che espongano sé o altri a pericolo o pregiudizio. 

 

 

4. Analisi, valutazione e mitigazione dei rischi 

 

Deve essere sempre garantito l’accesso ai locali e agli spazi in gestione o in uso all’Associazione durante gli 

allenamenti e le sessioni prova di tesserati e tesserate minorenni a coloro che esercitano la responsabilità 

genitoriale o ai soggetti cui è affidata la cura degli atleti e delle atlete ovvero a loro delegati.  

Presso le strutture in gestione o in uso all’Associazione devono essere predisposte tutte le misure necessarie a 

prevenire qualsivoglia situazione di rischio. 



Durante le sessioni di allenamento o di prova è consentito l’accesso agli spogliatoi esclusivamente agli atleti e 

alle atlete dell’ASD Circolo Tennis Tricase. Non è consentito l’accesso agli spogliatoi a utenti esterni o 

genitori/accompagnatori, se non previa autorizzazione da parte di un tecnico o dirigente e, comunque, solo per 

eventuale assistenza a tesserati e tesserate sotto i 6 anni di età o con disabilità motoria o intellettivo/relazionale. 

In caso di trasferte che prevedano un pernottamento, agli atleti dovranno essere riservate camere, 

eventualmente in condivisione con atleti dello stesso genere, diverse da quelle in cui alloggeranno i tecnici, i 

dirigenti o altri accompagnatori, salvo nel caso di parentela stretta tra l’atleta e l’accompagnatore. 

Durante le trasferte di qualsiasi tipo è dovere degli accompagnatori vigilare sugli atleti accompagnati, 

soprattutto se minorenni, mettendo in atto tutte le azioni necessarie a garantire l’integrità fisica e morale degli 

stessi ed evitare qualsiasi comportamento rilevante ai fini del presente modello. 

 

 

5. Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni 

 

Il Responsabile contro gli abusi, violenze e discriminazioni è un soggetto autonomo e indipendente rispetto 

al Consiglio direttivo dell’Ente che detiene particolari requisiti di onorabilità e professionalità ed è 

formalmente nominato dal Consiglio direttivo dell’Ente. 

 

 L’Associazione nomina un Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni (Responsabile 

Safeguarding), con lo scopo di prevenire e contrastare ogni tipo di abuso, violenza e discriminazione 

sui tesserati/soci nonché per garantire la protezione dell’integrità fisica e morale degli sportivi. 

 

 La nomina del Responsabile SafegGuarding è adeguatamente resa pubblica mediante:  

 

- immediata affissione presso la sede e pubblicazione sulla rispettiva homepage del sito internet 

dell’Associazione;  

- comunicazione alla FITP per l’aggiornamento del database federale, secondo le procedure 

previste dalla regolamentazione federale. 

 

 

 Il Responsabile Safeguarding nominato è tenuto a:  

 

- promuovere e monitorare il rispetto e l’applicazione del codice di condotta da parte di tutti i 

tesserati, soci, dirigenti, istruttori, tecnici, volontari e collaboratori in generale anche mediante 

ispezioni mirate ed a sorpresa di qualsivoglia attività e progetto svolto dall’associazione; 

nonché l’osservanza e l’aggiornamento dei Modelli organizzativi e di controllo dell’attività 

sportiva e dei Codici di condotta adottati dagli stessi;  

- rendere noto il Modello e il Codice di Condotta, sia tramite la pubblicazione degli stessi nella 

homepage del sito internet, sia affiggendo il Modello e il Codice di Condotta presso la sede;  

- ricevere le segnalazioni delle violazioni del Codice di condotta e raccogliere le segnalazioni 

degli abusi, violenze e discriminazioni; 

- adottare le opportune iniziative, anche con carattere d’urgenza, per prevenire e contrastare 

nell’ambito della propria Associazione ogni forma di abuso, violenza e discriminazione 

nonché ogni iniziativa di sensibilizzazione che ritiene utile e opportuna;  

- rispettare gli obblighi di riservatezza imposti dai Regolamenti FITP;  

- partecipare all’attività obbligatoria formativa organizzata dalla FITP. 



 Il Responsabile dura in carica un anno e può essere riconfermato 

 

6. Segnalazione dei comportamenti lesivi 

 

Tutti i Destinatari coinvolti sono chiamati a collaborare attivamente con il Responsabile nelle fasi di indagine, 

fornendo le informazioni richieste e rispondendo alle eventuali domande sottoposte dallo stesso. In ogni caso, 

il Responsabile è tenuto a trasmettere periodicamente, con cadenza annuale, all’Ufficio per la tutela il 

resoconto di tutte le segnalazioni ricevute.  

Chiunque venga a conoscenza di comportamenti lesivi, da parte di soci/tesserati/e o di persone terze, nei 

confronti di altri soci/tesserati/e, soprattutto se minorenni, è tenuto a dare immediata comunicazione al 

Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni (Responsabile Safeguarding) nominato 

dall’associazione, tramite comunicazione a voce o via posta elettronica all’indirizzo e-mail 

Safeguardian.tricase@gmail.com 

Le chiavi di accesso a tale indirizzo email saranno in possesso esclusivamente del Responsabile. 

Il Responsabile procede ad esaminare e valutare le segnalazioni ricevute, pianificando, ove ritenute utili o 

necessarie, attività ispettive, al fine di accertare se si è effettivamente verificata la condotta segnalata ed 

individuando il responsabile della violazione. Le segnalazioni scritte devono contenere ogni circostanza nota 

al segnalante, utile alla ricostruzione del fatto ritenuto lesivo e all’individuazione dei soggetti coinvolti. Il 

Responsabile, una volta accertato il verificarsi della condotta segnalata procede a trasmettere le informazioni 

all’Ufficio per la tutela e al Procuratore Federale congiuntamente al soggetto segnalante. 

In caso di gravi comportamenti lesivi l’ASD Circolo Tennis Tricase deve notificare i fatti di cui è venuta a 

conoscenza alle forze dell’ordine. 

L’associazione garantisce l’adozione di apposite misure che prevengano qualsivoglia forma di vittimizzazione 

secondaria dei tesserati che abbiano in buona fede: 

-  presentato una denuncia o una segnalazione; 

-  manifestato l’intenzione di presentare una denuncia o una segnalazione; 

-  assistito o sostenuto un altro socio/a/tesserato/a nel presentare una denuncia o una segnalazione; 

-  reso testimonianza o audizione in procedimenti in materia di abusi, violenze o discriminazioni; 

- intrapreso qualsiasi altra azione o iniziativa relativa o inerente alle politiche di safeguarding. 

 

7. Sistema disciplinare e meccanismi sanzionatori 

 

La violazione del presente Modello, ivi incluso il Codice di Condotta, comporta una violazione degli 

impegni assunti da parte dell’affiliato. 

 

A titolo esemplificativo i comportamenti sanzionabili possono essere ricondotti a: 

 mancata attuazione colposa o violazione dolosa delle misure indicate nel Modello e nel codice di 

condotta.  

 violazione delle misure poste a tutela del segnalante; 

 effettuazione con dolo o colpa grave di segnalazioni che si rivelano infondate; 

 violazione degli obblighi di informazione nei confronti dell’Associazione; 



 violazione delle disposizioni concernenti le attività di informazione, formazione e diffusione nei 

confronti dei destinatari del presente modello; 

 atti di ritorsione o discriminatori, diretti o indiretti, nei confronti del segnalante per motivi collegati, 

direttamente o indirettamente, alla segnalazione; 

 mancata applicazione del presente sistema disciplinare. 

Le sanzioni comminabili sono diversificate in ragione della natura del rapporto giuridico intercorrente tra 

l’autore della violazione e l’associazione, nonché del rilievo e gravità della violazione commessa e del ruolo e 

responsabilità dell’autore e comunque non esulano dalle sanzioni legate alla legge italiana vigente. 

I comportamenti tenuti dai collaboratori retribuiti in violazione delle disposizioni del presente modello, inclusa 

la violazione degli obblighi di informazione nei confronti dell’associazione, e della documentazione che ne 

costituisce parte integrante (es. Codice di condotta a tutela dei minori e per la prevenzione delle molestie, della 

violenza di genere e di ogni altra condizione di discriminazione) sono definiti illeciti disciplinari. 

 Sanzioni nei confronti di tutti i tesserati 

 La sospensione per un periodo da 10 giorni a 30 giorni, con contestuale divieto a partecipare a qualsiasi 

attività sportiva dell’Ente (anche in locali esterni), ivi inclusi tornei e manifestazioni sportive;  

 l’allontanamento perpetuo dall’Ente con contestuale divieto di partecipare a qualsiasi attività sportiva 

dell’Ente (anche in locali esterni), ivi inclusi tornei e manifestazioni sportive. 

Sanzioni nei confronti dei collaboratori retribuiti 

 richiamo verbale per mancanze lievi; 

 ammonizione scritta nei casi di recidiva delle infrazioni di cui al precedente punto;  

 multa in misura non eccedente l’importo di 5 ore di retribuzione; 

 sospensione dalla retribuzione e dal servizio per un massimo di giorni 15;  

 risoluzione del contratto e, in caso di collaboratore socio dell’associazione. 

Sanzioni nei confronti dei volontari 

Nei confronti dei volontari dell’associazione possono essere comminate le seguenti sanzioni, che devono 

essere commisurate alla natura e gravità della violazione commessa: 

 richiamo verbale per mancanze lievi; 

 ammonizione scritta nei casi di recidiva delle infrazioni di cui al precedente punto; 

 allontanamento dalle strutture di allenamento e gara per un periodo non superiore a 15 giorni; 

 allontanamento dalle strutture di allenamento e gara per un periodo non superiore a 1 anno; 

 rescissione del rapporto di volontariato e, in caso di volontario socio dell’Associazione, radiazione 

dello stesso. 

 

 

8. Diffusione, attuazione e norme finali. 
 

L’ ASD Circolo Tennis Tricase avvalendosi anche del supporto del Responsabile delle politiche di 

Safeguarding, si impegna a: 

- diffondere ampiamente il presente documento e il Codice di condotta a tutela dei minori per la 

prevenzione delle molestie, della violenza di genere e di ogni altra condizione di discriminazione tra i 

propri Tesserati e i propri volontari che, a qualsiasi titolo e ruolo, siano coinvolti nell’attività sportiva; 



- alla messa a disposizione di ogni possibile strumento che ne favorisca la piena applicazione; 

- allo svolgimento di verifiche in ordine ad ogni notizia di violazione delle norme nonché alla 

condivisione di materiale informativo finalizzato alla sensibilizzazione su e alla prevenzione dei 

disturbi alimentari negli sportivi. 

-  

Il presente modello organizzativo e di controllo dell’attività sportiva è pubblicato sulla homepage del 

sito dell’Associazione, affisso nella sede della medesima nonché comunicato al Safeguarding Office 

della Federazione per la tutela dei tesserati dagli abusi e dalle condotte discriminatorie, insieme alla nomina 

del Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni. Ha validità quadriennale dalla data di 

approvazione e deve essere aggiornato ogni qual volta necessario al fine di recepire le eventuali modifiche 

e integrazioni delle Linee Guida FITP, delle eventuali ulteriori disposizioni emanate dalla Giunta 

Nazionale del C.O.N.I. e delle raccomandazioni dell’Ufficio della Tutela.  

 


